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La Giunta della Società della Salute di Firenze

PREMESSO
 che con le  deliberazioni  del Consiglio  Comunale  n. 919/121 del  17 novembre 2003 e del Direttore

Generale  dell’Azienda  Sanitaria  di  Firenze  n.  814  del  28  novembre  2003  sono  stati  approvati  la
Convenzione e lo Statuto del Consorzio pubblico tra Comune di Firenze e Azienda Sanitaria di Firenze
denominato Società della Salute di Firenze;

 che, a seguito della stipula, in data 26 luglio 2004, della Convenzione da parte degli enti costitutivi del
Consorzio, con la deliberazione n. 1 del 30 luglio 2004 si è insediata la Giunta Consortile e sono stati
nominati i componenti dell’Esecutivo;

CONSIDERATO che con la sottoscrizione della suddetta Convenzione, la Società della Salute di Firenze è
subentrata agli enti consorziati nelle funzioni di indirizzo, programmazione e governo delle attività socio-
assistenziali, socio-sanitarie, sanitarie territoriali e specialistiche di base di loro competenza nel territorio
corrispondente alla zona socio-sanitaria del Comune di Firenze;

VISTO l’art. 11 della legge regionale 3 ottobre 1997, n. 72 (“Organizzazione e promozione di un sistema di
diritti di cittadinanza e di pari opportunità: riordino dei servizi socio assistenziali e socio sanitari integrati “),
che stabilisce che la Conferenza di zona approva il Piano zonale di assistenza sociale;

VISTO l’art.  9 della citata legge regionale  3 ottobre 1997, n. 72, che stabilisce che la definizione degli
indirizzi, degli obiettivi generali e delle priorità da assumere nell’elaborazione dei piani zonale è stabilita dal
dispositivo del Piano Integrato Sociale Regionale (PISR);

PRESO ATTO che il Consiglio della Regione Toscana ha approvato la Deliberazione n. 122 del 24 luglio
2002 concernente il “Piano Integrato Sociale Regionale 2002-2004”, di seguito indicato come PISR 2002-
2004;

PRESO ATTO che il Consiglio della Regione Toscana ha approvato la Deliberazione n. 108 del 27 luglio
2004 concernente “Aggiornamento per l’anno 2004 del Piano Integrato Sociale regionale anni 2002-2004”,
di seguito indicato come Aggiornamento PISR 2004;

RICHIAMATA la propria deliberazione n. 6 del 29 novembre 2004 recante per oggetto: “Aggiornamento
per l’anno 2004 del Piano zonale di assistenza sociale 2002-2004”;

CONSIDERATO che per esigenze relative alla necessità di assicurare la continuità assistenziale nell’ambito
di  percorsi  relativi  alla  disabilità,  è  necessario  variare  il  finanziamento  del  Programma Operativo 5.4.1
“Disabili-Direzione Sicurezza Sociale” (attività residenziale) per accompagnare il processo di transizione
verso il regime di R.S.D. con riferimento alla specificità della struttura C.T.E. di Rignano sull’Arno (che
ospita 7 soggetti inseriti in qualità di utenti di R.S.A.), prevedendo il trasferimento all’Azienda Sanitaria 10
di Firenze (titolare della convenzione con la struttura stipulata in data 31 luglio 2003 e integrata in data 17
marzo  2004),  della  somma di  euro  90.855,42  determinata  sulla  base  delle  quote  giornaliere  per  utente
versate nel 2002 dall’Amministrazione Comunale;

RITENUTO  opportuno  trasferire  a  tal  fine  90.855,42  euro  dal  Programma  Operativo  5.3.1  “Anziani-
Direzione Sicurezza Sociale” (attività residenziale,  fonte di finanziamento parte a budget) al  Programma
Operativo 5.4.1 “Disabili-Direzione Sicurezza Sociale” (attività residenziale);

CONSIDERATO che, a seguito della variazione in oggetto, la ripartizione delle risorse a budget varia nel
seguente modo:

OBIETTIVI DI INTERVENTO budget %
ANZIANI 2.268.732,33 79,59
MINORI 49.250,00 1,73
DISABILI 175.723,79 6,16
INCLUSIONE SOCIALE 16.704,37 0,59
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DIPENDENZE 172.000,00 6,03
POLITICHE FAMILIARI 30.596,52 1,07
IMMIGRATI 137.667,99 4,83
ATTIVITA' TRASVERSALI 0,00
TOTALE 2.850.675,00 100,00

PRESO ATTO dei  pareri  favorevoli  relativi  alla  regolarità  tecnica del provvedimento, ai  sensi  e per gli
effetti dell’art. 49 comma 1 del T.U.E.L. (D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267);

VISTO l’art.  17 dello  Statuto  della  Società  della  Salute  di  Firenze  e  ritenuta  la  propria  competenza  in
merito;

Con le modalità previste dall’art. 13 dello Statuto;

DELIBERA

1. di variare il finanziamento del Programma Operativo 5.4.1 “Disabili-Direzione Sicurezza Sociale”
(attività  residenziale)  trasferendovi  90.855,42  euro  dal  Programma  Operativo  5.3.1  “Anziani-
Direzione Sicurezza Sociale” (attività residenziale, fonte di finanziamento parte a budget);

2. di dare atto che , a seguito della variazione in oggetto, la ripartizione delle risorse a budget varia nel
seguente modo:

OBIETTIVI DI INTERVENTO budget %
ANZIANI 2.268.732,33 79,59
MINORI 49.250,00 1,73
DISABILI 175.723,79 6,16
INCLUSIONE SOCIALE 16.704,37 0,59
DIPENDENZE 172.000,00 6,03
POLITICHE FAMILIARI 30.596,52 1,07
IMMIGRATI 137.667,99 4,83
ATTIVITA' TRASVERSALI 0,00
TOTALE 2.850.675,00 100,00

3. di  incaricare  la  Direzione Sicurezza Sociale  del  Comune di  Firenze  di  adottare  i  provvedimenti
gestionali per quanto previsto nel Programma Operativo;

4. di trasmettere il presente atto alla Regione Toscana;
5. di trasmettere copia del presente atto agli enti aderenti;
6. di dare pubblicità alla presente deliberazione mediante affissione all’Albo Pretorio del consorzio

ove vi rimarrà per 10 giorni consecutivi.
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